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In questa rubrica * Chérie”

e sui piit svariati
loro confidenze.

ROSINA T., Cuneo. - E proprio come
dici: in questo scorcio di stagione. ap-
pena tornate dal mare o dai monti, le
donne hanno la necessita assoluta di
correre immediatamente dalla modista.

Che c'¢ in vista di nuovo? Il cap-
pellino in s& non offre grandi novita:
ancora schiacciatine, frittatine, pizzette...
(no no, non ho fatto confusioni, sto
proprio parlando dei cappelli!) L'unica
vanante ¢ il modo di portarli. Non si
vedranno pil, finalmente, i cappelli ca-
luh sulla fronte che davano a moiti visi
un esprcﬂmm-e leggermente idiota: ora
i cappelli si portano un po’ inclinati
sull ocd'un destro, lasciando cosi sco-
perti i capelli dal lato opposto. Il che
da al volto un'aria giovanile e sbaraz-
zina che piace, in complesso, a tutte le
donne.

Alle meno giovani un avvertimenio
non esagerare.

CONCETTA B., Teramo. - « Proprio
non me laspcnavo cosi presto! » E que-
sta, amica lettrice, la frase della tua
lettera che mi ha fatto prima sorridere,
poi pensare ¢ infine concludere che un
accordo non sempre perfetto con la tua
giovane nuora, tu l'avevi preventivato. E
venuta, perd, con troppo anticipo l'in-
crinatura...

Nel tuo caso la difficoltd pit grande
per la convivenza con la nuora & data,
forse, dalla tua eta: sei ancora troppo
giovane per avere quella dote di sop-
portazione che & indispensabile in situa-
zioni come questa, ma che si acguista
solo col passar degli anni, Devi quindi

dara notisie
e schiarimenti sul cinema, sulla moda
argomentl, a tutti i
lettori che vorranno scriverci e farci le

chiudere un oc-
chio (e magari tutti e due) e lasciar cor-
rere, E molto giovane la sposa di tuo
figlio: chissa che, pocco per volta, senza
nemmeno avvedersene, essa non modi-
fichi carattere e abitudini, plasmandoli

armarti di pazienza,

su quello che & T'ambiente familiare
nel quale ¢ entrata, Non & una cosa
impossibile: comunque, ti conviene spe-
rarlo. Intanto stai calma, controllati e
vedi di non creare situazioni difficili al
tuo figliolo che, poveretto, & tra due
fuochi...

NELLA F., Padova. - Capisco che tu
11 senta obbligata verso quel « pezzo
zrosso » che si ¢ occupato di te, tro-
vandoti un lavoro. Non parlare pero di
« disobbligarti », Potrai, tuft’al pid, di-
mostrare di essergli grata. In che modo?
Con dei fiori — non molti ma eccezio-
a2imente belli — che manderai, con un
biglietto gentile, alla moglie dell’inge-
gnere. Non la conosci? Non importa. Se
dici — ma per benino, mi raccoman-
do — la tua riconoscenza per il marito
che ti ha aiutatg a risolvere il problema
dell'esistenza. Poche parole bastano, ma
che siano sentite.

GIORGINA S., Torino. - Sei una
vera mamma, anche se per quel fi-
gliolo tu non sei la mamma vera. E tuo
marito deve ringraziare Dio d'averti
Sposata.

£ dJdavvero un fanciullo difficile quello

apprezzer: mel
gralo d: gomops f= per wwe Sghe

Continuz sz wm
pil giustz, b g
pare € come compmeme dSewe smess A
ragazzo s va el @ = i =o
CCMPpito sarz & mwisy sl Ohe Do
taiuti!

MARIA GUZZ - Bas Semae ©
stata in lalis zm= = & S @ o
go a Tormo per graoe 3= mew scorsi
« La peccatrice ». Lhunme Smemty 1

e
no bella che = ool ms pib =m-

patica.

MARIO - Sciems - §| composenti
del quartettc Ces somer Lac Man-

vone;
Chiusano. Non somo noms sseties o pub-
blicitari, per guess s Nasssanone
della ditta. Espro



clla valle solcata . dal

Sarno.a poc;bz chilomelri da
Pomper. Ferren - ur. Qo
ncolte, erang. Stall 11as
dalta:tepace opera: G _
Ambrosiano’ in, Immenst campr -
dbflort.. INEUZ . sua GERAE -~
azienda diy florcollt
,h—ot/a van

£ea (¢ raccosLITRIC!
MARIA SI DISTINGUEVA
PER LA SUA PROCACE
|BeLLEZZA, -
MA LA ma&u TORMEN-
gg SPESSO Il SUO CUORE,
S/ ERA APERTO
ALL' AMORE PER TONIO
BUON RAGAZZO, MA UN ¥
PO' VOLUBILE . | &
WA‘ ectmsxwm ATTIRA- 8




Vostro mari-
ro 27,..0h,
scusate ,
signora .
Non
credevo




Si'.da ragaz- INTANTO TONIO ERA ANDATO A CERCACE
| : zo0. Con mio DON ANDREA MA FRA STATO FELMATO 04
e %rgdgelé MsEL‘Ja MARIA. Fingimente H posso vedere /
i 0 mcf')rre ho Avevi promesso di sposarmi e i
: dcominciato a fj venire 8 pariare con mia madre.
Va bene,

Ci’' verro'.

Sono, stufa di vedert Fare lo £ PROPREIO DON ANDREA SOPRAGGIUNGEKA /M
stupido con quella smorfiosa.! B QUEL MOMENTD.

ag
Non lavorate?

0 )

geh ;adesso non

pangere.) Se ¢l
vedesse Don Andres...

E' colpa mia. Don Lo difendi,dopo So tutto,Maria, e
Andrea. Lui vi veniva quello che F hz i frovere' una soluzio-
a cetrcare € 10 I'ho fatto ?""'7; ne. Adesso torna al
fermato.. i




LAURA E GIORGIO, INTANTO ASPETTALANG
N CASA. \is corche:
avele tanta freftd 2
Mo marito non rarde-
ra'. Non volere dire,
a. mey- ¥

Se si trata di —A-
conh,dovetre discutere

con me. L'amministra-
zione |1a rengo 10+ a
Andrea ha Froppo da fare. .

Volevo chiarire una
gifuazione contabile.

Si tratta dr’ E' una

guelle cambialy’ g sclocchez-
oI Soprano, o~
{  Quattro
camoiall’
da hrecen-
romila
we ...

- e

Si'ma I
ditta
Soprano
non
c'entra.
Sono
stato 10

ComeP—— £
La dita Sopranoc chiede
una dilazione 2 Ma non

€ una cifra molto forte ./

!




nesro .

L P3ZZI3 ey 1l contante cne

»arm per dxbones p= Soprano mi’
rulh nrmP aveva daro.
risparmi’.

Erc certo che E
un mese svrel vko
sistemare 'ruHo...ﬁ
Invece le cose
andarono male .

e

V) siefe messo m
un bel pasticcio./

M3 io trovero || denaro e
s Paghero’...Ho bisogno solo di
rempo Sopr aNo nen $a nie ﬁfe

nienta 1in
contrario,
ma mio
Tmariro e’ un
0sso duro./




Oh, Giorgio, come mait . Ecco,10...
qul P E' Soprano che
H manda o H sel

ricordato del vecchi

amicl’ P ——y——

M[l

INTERRUPPE,
DON ANDREA

ARRIATO &
L'INCONTRO

funziona com

Mia moglie e'
_ragoniera;
“ler ammini-

contratto. 4

e le mie occupazion!

Sono tall e rante le
che mi dimenhico di essere donna.”

Crederemi . ;

Cl SoNo rnome,ng
nel qual’ vorrel:
vedere tUth.ey ;:r
questr Floriiey
reclinarsii

MA LAURA INTERVENNE PRONTAMENTE,

Il signor Giorgio e' venuto

per reqolare cert’ conti’.

Ora huho e' 3 posto.

Avevano sbagiiato 1oro g

Ufficio.

Non esagera-
re,cara...Ma
adesso pensa
a fare |a j
padrona di,
Casa.Forgia U
resta a co- 7,
Iazione...—
Mentre va-

do a npu-

ey, Fru :
accompa- | .
analo a (18
vedere | | @
nuowvt ] !
l'mpianh./h n A

Non lo so. Forse
perche' in mezzo
a8 questa ererna
primavera; 1o

sola avvizzISco.

Eppure sie-
ke circonda-
Fa da perso-
ne buone .




A Rosalba? B Si'.a Rosalba. che
eqli ha adottato per 33
far piacere slla ==
prima moaglie . .

= bonta' da sola
’ E pot, Andrea
anto alla Fattoria,
2.2l 3ffary, e a sua

"f, ’f?*lr "
n/0didd &

Dic* del Ciel-se Fossi una LOSA! BA AVEIA [ ASCLATO LE AMICHE

i colomba vorre! volar laggu'- ED ERA ENTRATA NELLA FATTORM .o
dov'e' Il mo amor.,/’.. Ard ‘

l Come. papa', ser aiz' a casa? W GI0RGI0 £ L4URA RIENTRARONO IN QUEL MOMENTO.
La riconosci’ . 1.miei’ complimenti , Rosaloa ,’

gl._abbfagno 'ILJﬂ ospite L X i . y,
i riguardo, il procura- ello gollol ¥ Siete ormal’ una SIgnorina .
tore” di' Soprano / )




Sa |'avess) sapulo prima, b avrel

Papa'ama |
greparato una tavolata a modo mio f

pranzi omericl
dove le portate
non ?wscono :
mal.” Un bicchie-
re di vino lo
chiama un
SOrsSO...

Zitka . piccola impertinente ! Anche que-

E rnmasra cosl' affezionala alle suure
sta matina sel stata al convento. Tanto

che ritorna sempre da loro. e
valeva che H avess! lasciala in colleqio.
® LIET 4 T = e ¥
/ Non la rim- 15 ren
proverare,
Andrea...
TR

Ma © vade a lavorare. Ho fato
un voto alla Madonna.
A |lavorare P 4 o No '
o b o’ e n e
Perche' ¥ pOSSiblie ;
Non Vi
comprendo,

il M dispiace ., ma 10 ho un'opinione
—‘—- diversa, signorina.




po alle promesse § Ma vor |

universale ./

asiratta e futura. ro
promessa molro vaga.

Nl pure uUn ererico,ma 10 credo
a cio' che risulka evidente . .

Oh: non
continuate #
vi preqo.’ '

8

Cercate di mettervi d'accordo |
invece di arrabbiarvi.. .
Che te ne pare Laurs

3

.\_'\‘

me pare che abbiamo invitato a St Y No.mamma ! Ho
ZIONe un amico per fFarqgli ] : gsposto le mie
zior” di’ catrechismo ./ . : idee . Ma ora wi
| i & {lzscio. Devo
i rornare al labo-
b, ratorio, e qa¢
§ terc ./ —




Se permettete  signorina. Grazie | DOPO ESSERSI SCUSATO CON DONNA

Vi @ccompagno con |a acceHo. . LAURA + Il GIOVANE SI CHINOQ' A BAC/IARLE

mia M3CCNING . gl Sl (4 MANO. ELLA PROVD' UN LIEVE BRIVIDO,
' ‘ T r— : ' \UN 100LCE TUE&‘fMENfO.. & B |

W G/0RGIO S4LUTO" I PADRONE D] CASA. Tonio .’...Corr'l éf,;]

Torna:Giorqio, H aspet- N | <4 Tono /... .‘
hamao, Sdlulga SOPrano. nag : ' ; tr

U Non dutitate ./ & DR | f]”f#lv’m
4 E qraz1e d| Fu - N NE CAMPL,
T T I8 0  LavEng
- BENIAMING
AVEVA

CHIAMARE
70

»

by

£ TONIO ERA

Guarda,ho frovato  Sai,Beniamino,..anticamente, Come Io
' ACCORSO AL Un tesoro./ alle donne che tradivano i loro

. \ maritl’, Fagliavano le gambe e
gﬁ”%?g‘-’% o ) iy e bracmaqa pon sig.gpae.lh




Qm— ne o sanno -
_E pol e scritto

'_E.‘ lahﬂc ._'Y_

Chiederel

1l lanno,ma un
tendo .

alle \:°$P!'.er idee
- se vi Invitassi

A’”‘Wm a visitare '

Santuario?

 GIOVANE
AVEVA

| FATTO
SCENDERE
M&IL 84.

FRATTANTO UN ALTEO
PERSONAGGIO DELLA
NOSTRA STORIA : VITTORIO
STELIO, UN TIPO MISTER/O~..

SO ED AMBIGUO . ARRHAVA .

AL, PAESE.,

orio | Eh.ga'./La facca da
‘me s3 sranocelhal..
g |

NICOLINO. UN UOMO

DEDITO A Torri -1
ESTIER] E A TUTTI |

SEEV/ Z| ERA IN ATTESA

NEL BAR DELLA STAZIONE,



Ben arrivaro,
signor Vithorio! |
Ho combinatro

Ma vi
questa

pUO' essere pericoloso per
tuHo. v & e fUth e due, ———

e

ringrazio.
BMICO s s—

Va bene aspet- A vostra
tero', Ma pero disposizione,
devt tenermi’

compagnia .




R DEL SOLE, GLI UOMINI E LE DONNE SI M E STELLA CERCAVANO LA
O VERSO LE LORD CASE. L'ORA DEL - SOLi NE, LA &AWE AMICA M‘

RA GIINTA PER TUTTY.

Ti voqlio bene..Si-ella !

uqiardo /

‘ L.o dici’ a°
: _wﬁg tutte le

'?" ragazze !

INTANTO , NELLA FATTORIA, ANDREA S/
RIPOSAVA ATTENDENDO L'ORA DI CENA.
LAURA APPAE’H{A INSOLITAMENTE INQUIETA
E NERVOSA . L'OROLOGIO BATTE' LE ORE.

Hal' sentito ? Sono le. ohlg:. Rosalba
non &' ancor:

; NMd { RAH.

NELL' INCANTO Df'l TRAMON+ =~
TO | DUE GIOVAN! DIMENT]-
CARONQ TUTTO E TUTII.

S ANCHE IL PERICOLO. Df

ESSERE SCOPERTI.

Non H precccupare. L3
Madre Sugeriora |'avra’
trattenuta a3l 1aboratorio.
Non e'la prima volra.

lo le vado
incontro, se

permetti/ -



LAURA AVEVA RAPIDAMENTE INFATT! QUALCUNO , CHE STAVA Finalmente
RAGGIUNTA LA STRADA , ED 0/ APPIATTITO NELL' OMBRA, SI ERA sel’ uscita ./
SCRUTAVA NEL BUIO. MA NO AVVICINATO Non sempbr
FRA ROSALBA CH'ELLA ATTENDEVA. felice di
rivedermi ...

Come hay osato venire 2 Che
cOosSa vuol ancora da me?

Non h ba Dt'd il male che Fhl
hal farto ?

Vo E’\/(_a

rivedert’ 4" 4
S \7 _

bk e

Speravi forse che nor-: sare! piv'
uscito dal r*ar’rer'P P T sei’ subito
scordata di me / lo, nvece ,ho
vissulro cinque annt’ di Formento. ..

Ho semptre pensato che un
Qiorno. saresh’ uscito e

Paura B La tua condanna era stata per
avevo paura./

dime? §l me una liberazione, una porta
Vit che si apriva per cambiare il mio
. destino . che mi era sempre skato
; contrario. Mi avevi' lascigta senza
nente, senza una cosa. nella

migeria /T i




Una donna come
re non cade mal’
in miseria /
Trova tuth’ glr
alwh’ che vucie !
Potev! fare |a
signora e
aivtarm|’ 3
Uscire dalla
prigione  piu
presto. <

Pero' hal sapuro
stuzzicare |'appehito

del padrone ! B, B

Ti soaqli’.”

Vartene / Abbl’ pieta' di’

me.” Tu non mi hal’ mal

amata./ solo Il mio

denaro h mteressa .

Non' e' vero ./ Se so-
no rormato e' per-
che t'amo come Hi
ho sempre amata f

lo, nvece, preferii’ cambiar vits e
paese. Preferi’ lavorare . Ho busss-

to inutilmente 3 rante porte. Fecr’

la servalt ___*__17___

M offrt’ 12 possibilita' di sistemarmi’e di’

essere felice ./ Ho potuto cost® rifarm’ una
nuova esistenza .
Perche' vuol rovi-
narmi nugvamen-
e P T daro' del
dénaro., ..

Sel ancora una cosa

mia, ricordatelo ./ Se H
lascio qut, e' perche’ mi’
Fa comodo. E tU faral
tutto quello che vorro'./

e N




EGLI LA STRINSE PIU' FORTE, e
TENTO' DI BACIARLA. MA LA

f -
DONNA SI RIBELLO", ' Laves s
Lasciami'./ " RIBELLO"
Lasciami ./ ‘ . DALLA o
, G Fiss ’ RIPUGNANTE

£ RUGG/'
LASCIANDO
| SoLo.
VITTORIO
CHE LA
SEGUI' CON |
SGUARDO |
CUPIDD E
- MINACCIOSO..

Gioeso &
| ROSALBA S/
| ERANO RECATI,
CALLA DOMENICA
A VISITARE LE
ROVINE DI
- POMPE],

" UN SENTIMENTO
DI VIVA SIMPATIA
UNIVA ORMAI |
| OUE GIOVANI . AL
DISOPRA DELLE

LORO CONTRA-
STANT! IDEE , ey

/L PELLEGRINAGGID FRA LE ROVINE DEILA
CITTA' DISSEPOLTA . VOLGEVA ALLA FINE.

Siete stanca ?




Ecco,tenete, Giorqlo. Da FPompel
E' un piccolo ricordo ' riporro 1l

ar’ anpen e dr’ ricordo

della vostra
grazia,’

5 COM-
. MMJ!J LA
4, NGIUL i
FE@W'

Se non lo gradite per Grazie POl TENENDOS! PER MANO , RIPRESERD I

quello che e, I’E‘ﬂbi’elo rosalbg. CAMMINO . FOBSE UN NUOVO SOGNO

Per Mo ricordoi—y— siete. molro D'AMORE ERA NATO, MA ESS! LO IGNORA-
g genrile. VANO ANCORA




. L' INDOMANI ) GIORGIO, | INTANTO, NELL' UFFICIO ACCANTO, I COMMENDA=
NeL sio UFEICIO TORE SOPRANO DISCUTEVA DI AFFARI. o

: l'ar'ancet-o
di’ Sorrento o
“vendo a questo
prezzo perche‘
OCCOorT|

Ho deciso di' " Sto appunto pensando | soPrANO
e e lapoRe

are questo :
. ﬁaw qu T0 GIORGIO.

“mani’ per un im-
T porranre aﬂia 2

Va bene .
d'accordo.,
- Domani
mattina
verro' 3
Napoli. Ar-
rivedercl’

Sono quasi certo ]
che concluderete

|



r——y

Domattina debbo
andare a Napoli,

Perche' non mi'
porti con tepapa?

Accontentals,
povera fghola.
Fa una vira
monotona
come me, Ha
Bisogno di' un
po' di’ svaqo/

sveqgliart al

VEVA UNA TELEFONATA
INATTESA E CONTURBANTI

Vo' signora P Scusas
he.non 3vevo ricono
sciuto la vostra
w::e E's

kmsa*ﬁiﬁp )

Va bene,verral con me.Ms do
levar del sole.

VA SEGRETA EMOZIONE VIBRO' NELLE PAE

Non sono
piu' una

bambina,
posso gi-
rare sola.

Ma 1o ci vado per affari,
Non potro' Fenerh’ compagnia.

Grazie ,
papa'./
B ST

DELLA DONNA.

No.state tranquillo,
ma domani mattina
venite alla fattoria.
Desidero tanto
vedervi'.

SARO' SOLA !/

19



¥ GIoRGIO ESITO" UN PO
A RISPONDERE, /L
PRESENTIMENTO DI
UN"AVVENTURA LO
TURBAVA. ,
Cercherd! di ¥enires
C'e\ molto-da Fal";*i"

| Fﬂ Apri 13 tua

_L_ MATTING pfinestra..

| SORGEVA Z
LUMINOSO .

M LAVOEO
RIPRENDEVA

| NEI CAMPI

| DOVE | FIORI |

 FRESCHI DI
RUGIADE S |
APRIVANO AL
PRIMO SOLE .,
TONIO S ERA
FERMATO A

| FARE UNA |

| CANTATINA ,

| COME TUTTI
GLI ALTR!

| GIORNI .

TONIO AVEVA ACCETTATO L CONSIGLIO, MA PUR-
TROPPD MARIA AVEVA VISTO E LA GELOSIA ERA

OIVAMPATA NEL SUO) CUORE . (Opa 'my sente g

Se ren Ia pianh di fare Ia sh,Jplda

con Tonio, h’ spacco la tests.

Provar’./ Non

e' colpa ma |

se Tormo mi st =
appiccica S

alle gonne

.




i ‘ { ’ Ti"cavero qh ocehi ! Me Ia Tonio b ha ,_

E - ; L Non H'
VIR, o g ochacce |

MOLLATO UN
PAIO DI
VIGOROS!
CEFFONI ALLA
PETULANTE
BIONDINA
CHE ERA
SCATTATA
COME UNA
VIPERA . —

AL RUMORE DELLA RISSA ACCORRONG PER DIVI-

DERLE . P ntatels ! Mi ha E le! vuol
’—;altia rubarmi’

Tonio vuole

’)‘ mel. rovinarmi .

——

ANDREA S PREPARAVA A PARTIRE Prie E colpa mia, padrone ! Maria e
NAPOLI QUANDO FU RICHIAMATO DAL CL AMORE. I t-Plla hanno bm icciato.f .y

Che succede? Cos' e rutte questo y

EAh.s'? Maria e Stella.en ?
baccano ey Q

lg=] :mdare a lavorare /.
on h—_ Fd/l’(:'mf.’) | runh



IL_ CAMION SI MISE IN MARCIA, MENTRE
BENIAMING Sl AFFACC/4Vd SODDISFAT-

EA

Don Vittorio , sentite

un momento, col
‘ permesso degli amict.

22

QUALCHE ORA DOPO I SERVIZIEVOLE NICOLINO
GEVA AL BAR DELLA STAZIONE DEL PAESE, DOVE
SAPEVA O/

Ho saputo che
1 Figraic e
andato 3
Napol, se

VI nteres-

sa la cosa.
S

Fale

p‘._)r'{: -

L



Scusatemi’. un impegno Vi’ aspetrriamo.

mprovviso., A quests e T TR

sera, Gennarind. .,

; 3

N R

IL_ CAMION ERA GIUNTO A4 NAPOLI E S/
ERA FERMATO DAVANTI AGLI UFFIC! DELLA
DITTA SOPEANO. ROSALBA E DON ANDREA
ERANO ENTRATI NELLA

A

Plolalle A0 AW £RA ARRIVATO IL MOMENTO TANTO ATTESO DA

lc'-:{gl-g"?:nh- BENIAMING- Ben non c'e' male, sono
gbbastanza eleqante ./

scaletts /

23



INTANTO DON ANDREA ERA GIUNTO DA SOPRANO.

Ho portato anche Rosalba . Desiderava

venire a Napoll', SR G S

Complimenti: Rosalbs . 'Ti sel
fatto una bella signorina.

Molka gentile |
commendatore

La conoscele I\r—lg >oi I3

Eo?:hpamu :

Polral u__n‘are
H_»tm 1a cuHa.

Glorqio.puol

i accompagna-
re Rosalba
. con la ma

macchin3a.

L= vosira visika e'una
qgradita sorpr

Grazie . signor

Glorqio .f—v——

Allora mandiamola 3 fare
un Qiro con Glorgio, YT‘WF’HH o
NoY de?mrrernn \

LR
- affar’.—

S\, papa’. Graze

commendaiore .

o Sk Rapdet,
IR i




/LA LUSSUGSA MACCHINA D
0, 1 DUE GIOVAN! AVEVANO
F PRINCIPALI VIE DELLA

A f‘.fULSMSMO DELLA FAN-
LA RENDEVA FELICE GIORGIO. ..

-Qui' entriamo nel Chigsa' dv
quartiere di Santa | sera,quale

Lucia. —y— meraviglia

No , sto benssimo L., Ma non
c'e' in Ufficio, Credo dl mnaovina-

e per quale mohivo.,

Non viene giu',
signora P Forse
si sente male ¥

TR .

? efm,smmm
A NAPOLI.

UN VISITATORE INOES/DE- 2 Jglh ! 1 je cosa desiderate®
RABILE GIUNGEVA POCO. ] 7 o FLIEE - o« 3 % D
DOPO AL CANCELLO o7 ot & ' J ¥ Ayverti 1= tua
DELLA FATTORIA . EGLE ; e = : s padrona che devo

i . ! IS larie. Sorigati)

S 7 i :
SCORGEVA LA CAM E;QIE? - BN il ‘ ;_‘ & o l-empo -
i B : Der dere_.




MENTRE LA BPAGAZZA RIENTRAVA IN CASA) e uno cn
TToRIO &/ s i 3 a che nor (
;%E%’gg EIS;A (Onh.quarda.e -
CHE IL CAN-.
CELLO ERA %
APERTO ., —

goerto.t ) ol No.aspetta.

LAURA S/ ERA i 3 = Fallo entrare . ma stai SI' . signora , lasc
AVVICINATA ALLA | § 4 3 a’rl‘enf;a che nessuno o fare 3 me.—jp—
FINESTRA EQ AVEVAS " ~ ‘ : N e e ’ /
RICONOSCIUTO I % .. , i
VISITATORE . : { &
{E' fur, non-mt_ %
lascera mar ' ik
n pace,’)—\c,: :

Prend) H faranno comodo per f sene ! Ma tu vall
1l momento . Pol vedro' dif piu' di qualungue
procurart alfro denaro: «— somma, lonon
= POSSO rinunciare
a e . Per cnque
anni non ho
potute dimen

bicarh /s




Quello che h' ''nteressa ¢ )
cheh p ; —_— E AL

Come vuol tuf
S ,

4 N

I daro' huko
I denaro che

rovinare una
seconda volta.
VA ...VA vIA /
e




Vi piace?

COME ALl Dl SOGNO TESE NEL VENTQ, CANDIDE
VELE SOLC.4V4NO /L MARE.

E LE LORO ANIME SI UNIRONO NEL PIU'
PURQ DEI BACI E
NEL PIU' ARDEN- .

. TE. AMORE .

'GOGGIOGATI ‘
DAL HSCINO]
DE! I.UOGHI
E DELLA
POESIA DEL
CON L'ANIMO
INVASO DA |
UN " INFINITA
TENEREZZA.

>

o
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0 AVEVA GIRONZOLATO PER
RAFFICO LQ AVEVA FRASTOR-

e
Perche' avete attravefsats 13 strads © E vor perche > o il saluko
Siete  In contravvenzione , Non avete FOMI3nNo - venzione J

visto il mio segnale ¥

Non Fale 1o spiritoso !t
Eispettate. "l'agente.f
”—'vv—‘-‘—-—"“’-"""""‘_'

W (1]
Ma o "la gente" iz nspetto ! Qui' e al
paese./ Siete vol che imbrogliate la/gente
s sventolando a quel modo e oraceia ./

| NICOLINQ , CHE S| TROVAVA DA QUELLE PART/,CORSE M3 che razza di paese e' questo
| IN AIUTO DEL CONTADINO. dﬁ_ve Disogna psoare per |

‘Ma che fa QUi Oh, Nicolino / Yuole che ey
Benamino ™ . pagh la contravvenzio-
Cos'e' successo? ne perche' ho attra-
T oo B versato la strada.”

S

29



Non giurate-il
falso Sul vostrl

parenti ./ ——‘—. .

~Ma che mrenh ! Ciuceio e'il mio somarelio /...
“Ma 1o pae.sa.’ M1’ sono pmpr‘io stufato

srarqw.Noram rro’ mai 1u.—7—— &
; il b 4B ‘ {’ : T

o

g
4

ANDREA E ROSALBA ERANGO TORNAT! A CASA Abbiamo cenalttc a
A NOTTE FATTA, Posillipo. con Sopra-
i, {3 3 no e P1orqlo ‘
‘ 4 r‘_aqqmnqo j ¢ kW Beh, 1o H aspe—.bi—o
subito, Andrea i | li? di' sopra ., Laurd
] — R




Si' tanto ./ Ho
aqraro rutkz
Napolh su una
magnrifica auro-
mobile . Sono
shara anche In
moroscak |

"signor " Glorgio
k' ha accompa-
fianata 2 Natural-
# mente gl avrai
é’f-al—ro la solita
predics . .

No'no. non ne ho avuto i fempo ne'
foccasione . Eravamo distrattl’ dalla
bellezza del qolfo . Quanto fascino/

Non dmentichero
mal queska qior-
nara. M ha

i JCcompagnara

Giorqio e mi ha
feoimata di’ pre-
flire , £' stato

:aenhhastmn

10rQIo ./ —<-

L' immagino /
BUONa notte. ..
lo vado a letto!

IL GIORNO DOPO LAURA voi.signora P ) S/ ERANO SEDUTI DI FRONTE  Non ho poturo

GIUNSE INASPETTATAMENTE . =
IN CASA Of GIORGIO, .. || & §3 i

Poiche' non e!
staro possibile
vederv: alla
fattoriasono

venuta 1o
stessa. —Ae

CON EVIDENTE IMBARAZZO. Yemre.——

Lo so. E so
anche  per
quale motivo




Dovevamo accor- . LAURA + IPREQUIETA E NERVOSA ; S ERA ALZATA,
darci su quelle st X WS AVEVA FATTO QUALCHE PASSO PER LA STANZA .
cambiall...e pm X :
erd una dl nng il Comincio a credere ot
che vi aspettava. us £ssermi’ Compromessa
Vg Fll nUtiimente per salvary
E se mi frovassero qul
gl?assuno crederebbe 1 &

GIORGIO ERA BALZATO IN PIED) . Signora.e' il
LAURA GLI S/ ERA AVVICINATA, N Laszo d b !

4 3 i3 |
Gia' e vero ! ¢ ¥ 55 o rospo B Groesio eisenriro st
E' per questo th 4 ntispetto per B RIBELLO' RICORDANDO ALLA
che non avete - WO SV DONNA D] ESSERE ANDATO |
esitalo a i conmmmeenenend ~ ALLA FATTORIA PER

truffario ./ s | CONFESSARE LA PROPRIA
_ i | COLPA A4 DON ANDREA E
SUBIRE LA SORTE CHE SI |
MERITAVA , «, NON ERA
GENEROSO OFFENDERLO. !

LAURA , UN PQ' CALMATA . {
8/ ERA NUOVAMENTE SEDUTA.
GIORGIO SI ERA ABBANDDM'VO
SULLA SEDIA, .

*




 S3penc

| eb

3
avresre

LAURA SI SENT!' INTENERITA . o,

Vi fanno davvero
fanto male le mie .
parole P My dispia-
ce d averle dehe,
Vit chiedo scusa, |
le rifiro. M offr)="
te upa siqarettaEw
AT

Quando si vuole. s1 puo’
anche transigere con se
stessi...vol m capite.. .

SpPeravo
ij'agker'lf.} fa
sUbito, ma non
mi e' stato
possibile . Non
morhficatemt’,
non umiharemi
di piw', Cerche-
ro' di pagare
al piu’' presto.

- g

GIORGIO SI AFFRETTO' 4 PORGERE
LA SIGARETTA E IL FUOCO CON
MANO TREMANTE. ELLA GLI
ACCAREZZO' LA MANO.

GIORGIO SI ERA ALZATO O SCATTO .
RISOLUTAMENTE . Signora, b amo

Rosalba /Questo
mi 3 sentire
maqgqlormente
la mia colpa, 13
mia vergogna ./
E m indica la
a da sequire.




LA DONNA PROVO' UN'A S/ONE S/ ERA PENTINAMENTE ALZATA,
MA DOMINQ' LA SUA CO SUO F SEVERA .
DOLORE . )

cordero!
ancora
qualche
giorno di
Fempo per
sistemare AL
la vostra ¥
pendenz3a.; |
Porevate 1
salvarvi

non.'avere Z : :

On,maledetto/ /L COLLOQUIO

te fatro kardr.
Avere [atto rard | e e

1l drone ha
d'ﬁ:sro di’ vor’

u' volte . E pol’
i | Lg=ce
LAURA quel hpaccio g
IINSE ALLA che venna :
. EATTORIA Iasliro qiorno. W
ERA GIA' g e i
| QUAS! SERA
. E TROVO'
STELLA CHE
L' ASPETTAVA, 4
SPIANDO Il
SUO RITORNO. &

>

I:; ; P:;.l ‘ l‘ 1

: - TS -
L' ho fatto CON L' aNmO SCON, 8
nasgc‘:ﬁdsr'e VOLTO . ANDREA 2
In casa mia. SEGUI' LE DUE
E molo che DONNE CHE SIO
i ] . 2 _-" .
| Non h‘::c voluto S 8 - AL;ONJWNAMN

andarsene.
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Ma 3 fruo marito
si',,.Del resto CIPISCI?
non e' solo il . ll Come o sel
denaro Cche _ @l stata un

voglio questa ' @l rempo /

olfa. E" re i 1
che voglio £,

I s — i f':;. e

Lasciami’, B il : Ah, Dio mio./
vigliacco ./ g o !
e




ANDREA ' SI FERMO' SULLA PORTA . NON CRE g . MIO MARITO ./
SUO! OCCHI. : e

CON UN SALTO VITIORIO SCAVALCC
E DILEGUO' NELL'OMBRA DELLA

EGLI S AV
INVANO TR

va via, s5quU

= AT

Ascoltami  Andrea.




254 SUL P S : In fre mesi che sto
o0 cConTeo T ; con fe .’ hal ridetta
A nuovamente 1N miseria
e Non Sal provvedere
alle nostre necessiad
thteifs b

(4 VITTORIO STA , ; s ik o ity
Mﬁ%ggﬂpﬁgf ' ' ‘ e o X , . I r:cc,o fattore si
: AVEVA PRESO DA U : : i £q convmcerd Facilmente
ISSETTO LE GJM&! Y -t ; che tu sel skata |'aman-
: B e e del suo Fururo

LAURA ERA BALZATA IN PIED/, i Ammetto che sia stato
_-.:’SDEGNAM‘ Non e vero! E! N g?.g;g"?‘%r}{a'm: BLlJ e
; una mfamia .’ B =
lo, volly' seltanto W, GIorain (el 0 © Joves
aiutare quel j Joabore cort :.‘“5*3'5%‘ i
povero qiovane. S & e fare storie &
Io non sono
mal’ skata niente




E CON DUE VIOLENT! CEFFONI WITTORIO L AVEIA
BUTTATA PIANGENTE E DOLORANTE SUL DIVANG.

Adesso ci servono W ANDREA ERA RIMA- & j 1orqio e' staro. for- |
molh quaHrin e il STO0 SOLO CON * funato. Non e facile |
qiovanolto deve POSALBA . NELLA 4 g rovare una mogliet- |
sborsarl’ se non CASA UN GlorNG I .- hna buona e bella
f ol mandare 3 B croeng £ AELJCES | :
monte 1| suo ma- REGNAVA
ftvmonio, 1| Fattore @7 700 7
permettera’ TOISTEZ 7.4
sua Figh= Gk <A
[ F'amante
= moglie .

senti_ roppo
So quel che i solo P Non h
dico. Parlo pare che
per espe- manchl gualche
rienza. cosa s

AR




Tante volte er
3ffetruosa come
uNa vera madre.
Aveva tubte le
premure ,——g—

Non seil stato Hoppo ; Vorre: che

severo ~ Nell'ira non s tu fossi : >
% rflette . felice - Fi#s!l\t?eler 418
ey 4 e a elicira’ in \
" Soaqiat R | cueio cginici,

perdonero!
"/

IN QUEL MOMENTO Ho portato 1 cont alla signoring)
SULLA PORTA . Al mercalo mi sono sbrigato
Permesso? I il -’ Y RIEee o Qe el CiRcen
— R AR

Bravo, Ton

S e




LPOSALBA ERA ANDATA NELLO
STUDIO . MENTRE BENIAMINO . CURIO
S0 COME SEMPRE S| AFFACC/AVA
ALLA FINESTRA DEL GIARDING.—

Sentilonio , devi riparare.e
sposare Mara. T fare' da
compare e alle spese penso
1§ o —

MA LA MADRE LE S ERA ; Non pianqere ., W BENIAMING NATURAL= |~ g
AVVICINATA CON LA SAG- Maria/ Vedral' @ MENTE, NON POTEVA ) w
GEZZA DEI VECCHI E FIDEN- ' che turto st TENERE IN GOLA ‘
TE NELLA PROVVIDENZA . 3 4 29QWsta..~ . WOUELLO CHE SAPEVA, 7Y
< L{ ‘Confida in Dio. : - If
5= EEhmMaria /... Z& &

»
Corri' /.. ———=% 3
Q\

-~
"

Buone nohizie ! Il padrone i ; ' E MARIA AVEVA RAGGIUNTO /L PADRONE £ TON/O.

vuole . C'e' anche quel bricco- ' AR ;

ne di Tonio capisci P Ho deciso che vi sposerete 1o
7 stesso qiorno delle nozze di

Sul serio P . M e y . M3 fighs .

Vado subite,! [k B st i ¢ Oh.araze padrone!
22 , - e Rttt




Commendatore i
ho detto tutto. Avrer
dovuto farlo prima,
ma ho sempre spe-
rato di riparare.’
e,

olev fare date;
per tuo conto.en?
La solita smania
di armvare. |
senza tirocmi

faticosi e senza &

esperienze

sproficue . ~ 7 -
- £

= e ket 2, e Beh non precccuparti'. Sistemero’ tuHo
La mia colpa e' an 0. Lo faccio per la memoria di tuo
PIU grave. Ho appre s-f] Padre e anche per te, che sei un buon
to di un amico come Vol ragazzo. Dove sono le camboiah 7
Credo che
le abbia
sempre |a
moglie di
Don” Andrea,
B L




; : . RN\ MEZZO ALLA\CONFUSIONE , BENIAMING
TONID FNALMENTE METTEIA GRINZ/O. . B AV EVA LASCIATO APERTO L4 BOITE. ou

‘T’ piace, Maria, questo vestito P Me 1o ha | eieg e tordito/ E dice
ma?ndal-'o mio :.9:5:’: dall' o 8 oP che SIgRgiiay E go

America. —7— one v:no svama, ﬁ_.

Wi cercav_ilie , péﬁmn
N Si*,vien -con me:,
% . L 21cord§h s
Boke oo s P o rener d.occhi@
.::Ik.f r?)'r%;; : . ; Bemam@ e 'r-:
- 7o . Hon S| 1G]
FPresIo. - 3 " - chluda le ;
} . . s - - BUH‘I i

- 5‘

GIORGIO ERA DIRETTO AlLLA FATTORIA E SI ERA4

| DOVUTO FERMARE PER RIFORNIKS! DI BENZINA .
L SERVIZIEVOLE NICOLINO, CHE STAWA LI" IN
ATTESA: GLI S AVVICING'.

Scusate , signor De Montera, .

Aspettavo che passaste Dov'e' la
di'qur. La signora Laura signora @
desidera parilarvi,ma in

paese non si puo' far ve-

dere,Credo che voqlia

dirvi cose important /
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E'nascosta lagqiu',
nel vecchio mulino
. 8bbandonato.ma 1
& Pon Vi ci posSso
|ccompagnare...
o iz M B

MA NEL VECCHIQ STANZONE IN BOVINA
LO ATTENDEVA UNA SORPRESA.UNO
SCONOSCIUTO GLI MUOKEVA INCONTRO.

Non vi' precccupate non quarda-
fe thMr%@.Stampg compleramen-
son'fl s;:mo pariare
nte.

IN POCHI MINUTI GIORGIO AVEVA EAGGIUN-
10 IL VECCHIO EDIFICIO ABBANDONATO . o,
NELL' ENTRARE PROVO' UN SENSO Df

DIFFIDENZA ED ESITO', POl ENTRO' DECISO.

Non ha Il"”PDJ ranza. “
Voi' credevate dii g
trovar qui Laura.
ma_e' lo stesso.

Io faccio le sue

Subito . .
itk
o L]




Non val Come cambiali vere e = Conhinuate .
piu' nien e. proprie. Ma se qualcuno
T R R chiedesse se Iz firma

e' autentica e perche' I3
signora Laura le nasco-
se al marito vi trovereste
forse imbarazzato.. .

Invece con una be.lla :

i,

E CON UN REPEN-
TINO SCATTO
GIORGIO STRAPPO'
LE CAMBIALI DAL~
ILE MAN! DEL FUR=
FANTE E GLI SFER- .
RO' UN PUGNO
SOTTO I MENTO,
MA VITTORIO &
RIPRESE £ REAG!'.
| DUE AVVERSAR/ .
STRETTI L'UNQ AL~ +
L'ALTRO , LOTTANO
CON TUTTE LE LORO
FORZE, CERCANDO
- DI SOPRAFFARS! A

- VICENDA , CON
SORTE ALTERNA .

Ridaterm: le P VIR =T R - S L4 LOTTA RIPRENDE , | CONTEN-
cambiali o " ' WA DENT/ S/ TEMPESTANO DI PUGNI,
TENTANQ D! STORDIRS/ . s

Yi 3MmMazzo. uf . - mal’./Non
e ! § ho paura!




|

VL MALFATTORE , LIVIDO £ ANSANTE , GUAM
; szsmumr% ?w&eswo STUDIANDO

LA LOTTA DIVENTA DISPERATA ; MA NESSUNQ
RIEGCE A RIDURRE L'ALTRO ALL'IMPOTENZA .
8/ LIBERANO DALLA STRETTA . S/ AVVENMNO
WOVAMENTE DECIS! A FINIRLA . '
\

SCARAVENTATO CONTRO /' MURO DIROC-
CATO, V1 S| AGGRAPPA DISPERATAMENTE
PER NON PRECIPITARE
NEL VUOTO,

| GIORGIO , STANCO £ SFINITO, &
SEMBRA ORMAI PERDUTO. <

MA GIORGIO TENTA UN ULTIMO SFORZO:TORNA ALL'ASSALTO, AFFEERA L'AVVERSARIO E LG'
1 SCARAVENM VIOLENTEMENTE CONTRO UNA SPORGENZA OFL MURO. . .

45




 DEL DRAMMATICO PUGILATO
el )
;

L B S

 PICCOLA AGGRESSIONE SUBITA
- DURANTE ' IL VIAGGIO .

MA IN FONDO AL GIARDING ERANO 4PPALS/

DUE OSPIT! INATTES!.

M3 e impossibile ! C'e' un errore..
Glorgio un galantuomo,

sto e riconosciuto Y

Lo hanﬁo
1 molk L G

VOLT! DI GIORGIO E DI ROSALBA, DI TONIGE
E O Maria, &

i wief 4y
!_ a

ANDREA LI WIDE E CORSE LORO INCONTRO. .,

Maresciallo .che onore / Venite . accomoda-
tevi’.” Bevere un bicchiere con nol ./
No.grazie . Non vengo come amico. /—
Vengo in nome della leqoe, Dob-

olamo fFermare 1| vostro futuro genero.

el i et R = FET

L 4RRIVO DE} CARABINIER] S
NON TURBO' MINIMAMENTE &
N - GIORGIO. iyl

&0

e i

Non so.Rosalba, Saranno
vernuh alla festa.., Sono
e autorita' del paese .”




GIORGIO  CHIAMATO DA ANDREA, Sl ERA
AVAGINATO . Un'ora fa stavare al

mulino abbandonato /

cCosa ‘facevale ¥

Lo avere ucciso f

\j Jt', LS A
Un ndividuo ha tenkato di rapmarmi

e 1o |'ho messo 3 dovere .

._

UCCISO 7/ Ma che dite marescialio®
Mi sono difeso soltanto a pugnt’./

A,

ROSALRA ERA ACCORSA .

GIorgio.ma perche' b g
porrano yia ?_?f—“




Gorgo / Gloraio /£ Sta tranquillz

Rosalbz /
e

Non temgre . cara.,

E' una goea da rivlla . Non skare

pena . — Jornero’ subiro vedrai . ;
- fn_

2ID0 DISPERA-

> i,

”V MESE ERA PASSATO
MA LA MORTE Ol VITTORIO
RIMANEVA AVVOLTA NEL
Hlsr ERO 2 =3 4
GIORGIO , IN PRIGIONE,
CONTINUAVA A PROCLAMARE
LA SUA INNOCENZA : MA
TUTTE LE APPARENZE ERANO
. CONTRQ Di LUI. sy
INTANTO ROSALBA S/
STRUGGEVA NEL DOLORE E
| NEL PIANTO.

I luor occhi hianno G Non preoc-
planto nuovamente i cupartypapal
Non vaglio vederty’ W Wl ' stalo un
cosi', Vai' 3 Napoli’ i s momento di’
dalla zia Carmela . S W debolezza .
Ti' svagheral un po. Y I=el=R
Py il Sl passato...
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LA Pl4 £ GENEROSA

FANCIULLA CERCAIA e
CONFORTO NELLA ﬂ"’f‘mm.,

PREGHIERA E NELLA
FEDE .o

Madre Santa.tu
vedi i mo dolore
Non ho piu' Iacri-
me per piangere.,
Conducilo verso

la Fede .cosi'
anche lu Hrovera
la forzs, o <

resistere. — > \
] e

?’Gmazfo

.

et s
IL BUON CAPPEL
TUTTI QUEGLI
LINFELIC/ ismy

Ancor'ak i
Qui’' P |

T
RILEGGEVA COMMOSSO L'ULTIMA LETTERA D/

A%

Padre, 10 non so preqare ! AlLtstemi a
raqqgiungere quella Fede che dona ranta
forzz a colei che soffre per me ./



Non hai piu' bisogno del
mio aivfo, La luce si e
fFatta nella tua anima e
con la fede nal conse-
quito |3 piu' grande
FICCheZ2E, ~— ot

R TREPIDANTE E RASSERENATO S ACCOSTAlA4 E PER LA PRIMA VOLTA .
ALL'ALTARE CONSACRATO DELLA MADONNA . DOPQ TANTI ANNI, RIFIOR}
SULLE SUE [A4BBRA LA
PREGHIERA CHE LA
MADRE GL! AVEVA INSE-
GNATO DA BAMBING . »—

Ave Mara .
qgratiae gena...

LA CALMA ERA
ENTRATA NEL SUO " | 4 A |
s it ‘ , M wares anms
o , |  NON RIUSCIVA 4 |
. | TROVAR PACE. o
SPERANDO DI  POTER
. METTERE FINE AL |
| TORMENTO DELLA SUA
VITA Dl DOLORE E DI
VERGOGNE , LAURA
AVEVA DECISO D]
FUGGIRE LONTANO PER |
DIMENTICARE Il PASSA-
70. PER QUESTO SI = =
ERA RIVOLTA ALLA
SORA_ADALGISA, UNA
TRAFFICONA =
INTRAPRENDENTE , =,

|
|
|
q
. l




= tranguilla . Sistemero tutto 10, VI procus

| . / Laura Bernardi ¥
Il passaporto N regela. Datemi e

> ikl Scusate ,da
generahta' . qovane vol 1non
Lauvra | v a5 facevate |a
Bernard. _ . modella ¥
W S | ) 3 :

No .« v ki : Norn mi ricono-
sbagliate o : | s : scete 2 Allora
TR y ; . . Facevo 13 leva-
o e . Vi portaro-
Y & casa ma.

=

Non volevo ricordare
quella hriste espe-
rienza, che segno! -2
I"tmzio delle mie v ot
disgrazie. Se
fosse vissuta mia /
figlia forse ...

G i,




Che mr: ndete
dire =,
;pnaqr_-xkevm

fmq'lla vive P
Dov'e' ?

&
¥ .. POCO DOPO ENTRO' I
SAGRESTANO, LA PICCINA
AVEVA FAME, PIANGEVA ,
ATTIRO' LA SUA ATTENZIONE.,
L VECCHIO APRI' L'INVOLTO
£ SCOPERSE LA BAMBINA
"CHE STRILLAVA SEMPRE P/,
SENTII DISTINTAMENTE CHE
BRONTOLO' QUALCOSA , PO,
IMPIETOSITO , SI CARICO'
SULLE BRACCIA IL PREZIOSO
|| FARDELLO E LO PORTO'
cw w" -

Sepp’ piu* tardl’ che
la bimba era stata

"“"'3;'—‘_ accolta e adotata

dalla moghie di un
[fattore,un certo

)4 ANDRE A

LAMBROSIANO.




osalba /... Mia fighia

IL GIORNO DOPO LAURA S/ ERA  MA VAGAVA INCERTA,
| PRECIPITATA AL PAESE, ANIMATA ~ NON OSAVA DECIDER:
DAL DESIDERIO & DALLA SPERAN- SI. QUAL! ACCO- |
ZA4 DI RIVEDERE ROSALEA .o GLIENZE AVREBBE
, RICEVUTO P




RIPERCORREVA QUELLE STRADE CHE L'AVEVANO S/ FERMO' PER ACCAREZZARE UN BIMBO.,
VISTA FELICE PER QUALCHE ANNO,QUELLE STRADE MA LA MADRE LO SCOSTO' DA LEI,COME DA
CHE AVEVA PERCORSO CON ROSALBA . M4 UNA B UN'APPESTATA.

RAGAZZA  VEDENDOLA ARRIVARE , S ALLONTANO'

IN FRETTA , QUASI CON PAURA

SUL VIALE DELLA FATTORIA TENTO' DI FERMARE LAURA St HLUMINO' DI SPERANZA SCORGEN-
UNA RAGAZZA , MA QUELLA LA SCANSQO', .. DQ ROSA, LA MADRE DI UNA SUA FIGLIOCC!A.

Sent’, Annina . .., : : ; i Rosa.! Senti’
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'VI' consiglig di non andare
|
|
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Blla fatoria. Tukh' wvi’
odl‘arE\o.

Povera M
figliola ! E'
andata in
chiesa. Piange
e prega. Speria-

R

mo che Giorqio
Sia \nnocente .
alfriment” im-
pazzisce /, . .,

Non mporta .
Devo vedere
Rosalba . .




L MARESCIALLO £ Il BRIGADIERE A
NO FRETTOLOSAMENTE VERSO
NE. spero che  Certo,maresciallo
arriveremo Iin ¥

tempo.—7—

Scusate, maresciallo
devo pariarvi’, gs) o

BN S W
M1 dispiace non ho tempo i
M1 aspetta 1l capitano

alla stazione. Se volete ,
andare nel mo uFficio.
Tornero! presto, o

IL PESANTE MOSTRO D'ACCIAIO RESTO' INCHIODA-
TO. LO STRIDORE DFEI FREN! RISUONQ' COME UN
GRIDO SOFFOCATO. NON ERA STATO. CHE UN
ATTIMO : LAURA GIACEVA A TERRA , INANIMATA .

NON VIDE I PERICOLO CHE AWANZAVA . NON
UDI' L URLO DEL CLACSON. . .



ittorio Skelio. mi ha 1 F N le sue
violenze e con | SuUoy Inkrig i -—TW*—

voqlio essere  Farquello  No.e'un
tua complice. Non che ricatto, Ti
sono mal stata | detto, T uncero'
niente per Giorg | ; h '

‘Smettila.E'la
.,.1 - X




" E GLI DIEDI UN CALCIO NELLA Bl .POI EACCOLGI LHRMA:
MANO, FACENDO SALTAR VIA LA L' IMPUGNAI . . .

EIVOLTELLA ' Fermo II'/ Non
Favvicinare.”

Mi a1 ridere . Non sai 0 I )
neafr‘uche tener|3 in mano. L . f Hal finito i comandarmi
" 575 ; e K n!-arm;.’Non
Bada ./ Se -~ up 3 mi fai paur? La,
I-.avvmml v B f plu‘ - o.ora.’
P amnaZza _ . M nar mdﬁnrr'gra au?

WW’S | U=

‘ ral-a m !-ul-l-l i nw:ﬂ?FF 2

" EGLI INDIETREGGIAVA CONTINUAMENTE, W "...UN GRIDD M! SFUGGI'. VITTORIO
SOTIO LA MIA MINACCIA , QUANDO AD UN ERA PRECIPITATO SULLA SCALA
TRATIO GLI MANCO' IL PAVIMENTO SOTTO | PIEOIM DI UN SOTTERRANED . AVEVA

; FINITO DI FAR DEL MALE.” “o .




| ANDREA E ROSALBA ERANO SHAT/
 AVVERTIT! DELLA DISGRAZIA. L4
MORENTE AVEVA CHIESTO DI
| VEDERE LA FIGLIA.

MISTERO DEL PRESUNTO DELITTO
"CHIARITO ., I MARESCIALLO FE
FIRMARE LA DEPOSIZIONE

" Entrate .sqnorina. La
vostra povera mamma

LA MORENTE NON APRI' GL/ OCCH/..._.
ROSALBA S'INGINOCCHIO! AMORDS
MENTE SOP.Q/DENDO FRA LE LACRIME,

amma.’




Guardami . M4 (4 MADEE GIACEVA

mamma /... W/MMOTA , CON GL/

Rispondimi’, W OCCH! CHILISI. o

Sono 10, 13 SEMBRAVA ORMA/
SENZA WITA. . .

Dio mio, abby Entrate, Don
pietat.avtam.’ lida vivere ,
Non rogliermn’
2 mamma
ora che I'ho
ritrovata ./
e
-

Rl il

No, maresciallo . non mi
reage |'animo . Pero' non
le serbo rancore.

lo vade a
Frasmettere |a
deposizione . ..
Yostro genero-
Sara' suoito
rimesso in <.
liberta'.
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LAURA S| ER I
RIPRESA

Rosalba ./
e T

Figliola mia e
Abblamo vissuto
insieme rank
annl’...,senza
Sapere, , .,
Avrey voluto. ..
darti tube Il
mio affefto ...
che i &'
mancalo.. .

Tu mi hal catoi s

POl AVEVA RECLINATO IL CAPO. LA SUA ANiMA

tanta goia .. . TORMENTATA AVEH# TROVATO LA PACE ETEENJ.
TI' lascio conten- :
ta... perche: MAMMA /7, .,

saral felice...
Giorgio h'ama /

MAMMA ‘MIA J
o ML
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DON ANDREA AVEVA o W L'INNOCENZA DI

CHINATO LA TESTA PER . "Wl G/ORGIO ERA STATA

NASCONDERE LA SUA ‘ . "W 2/CONOSCIUTA .

PENA E L4 SUA COM- -\ & : ‘W EGL/ TORNAVA

MOZIONE, _ “ S ALLA LIBERTA' E

i £t ALL ' AMORE CON

SENTIMENTI
NUOVT. =

Sl ROSALBA E GIORGIO, TORNAVANO IN DEVOTCD
Sl PELLEGRINAGGIO LA' DOVE ERA NATO I
!.OEDvAMOEE DONO Of DIO, LUCE E FMMMA

JZZ’URRO: ;

CAMPANE
OEL SAN-
TUARIO

ESALTA~-
mm LA

e un film completo che

pubblichera nel prossimo numero

DRAMMATIGA STORIA D'AMORE E DI ODIO FRA | PESCATORI NORMANNI
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1 In una bella tinta arancione, che divide
col rosa il favore della moda nei lieti giorni
estivi, usato in ogni sfumatura sulle spiagge,
nei ridenti luoghi di villeggiatura e anche per
citta, ecco — a sinistra — una fresca toelet-
tina, di linea « chemisier » nel corpino dal col-
lettino leggermente montante e con esigui Ti-
svolti. La ponna ricade in ampie pieghe sciolte,
Segue un giovanile vestito di un giallo banana,
in pizzo Sangallo: o ricamato a punto inglese,
con una cintura che attaglia alla vita il cor-
petto, mentre la gonna alquanto arricciata Ti-
cade un po’ mossa. Attorno alla scollatura
ovale, bavero a berta in pigué bianco e uguali
risvolti alle maniche.

2 Riusciranno deliziosi questi due perzi, in
popeline ¢i cotone blu marina, con effeito
di basche molto corte, maniche diritte, montate
basse, la gonna un poco in forma in fondo e
aderente sui fianchi. L'insieme viene arricchito
da una sciarpa bianca a peis azzurri semplice-
mente annodata al collo.

Ecco un abito a giacea, in panama bianco,

dalla gonna diritta e dalla giucca a sacco.
Bavero alla marinara, bottoni dorati sul da-
vanti, tasche Jaterali abbotionate, maniche di
lunghezza sette ottavi Adarto per sport, per
gite in macchina, questo svelto railleur, sad-
dice anche per cittd, per maltina.




